
Segreterie Organo di Coordinamento Banca Intesa

SISTEMA INCENTIVANTE 2005: TROPPA DISCREZIONALITA’

Oggi 13 luglio Banca Intesa ha presentato il sistema incentivante 2005 della Divisione Rete e
della Banca Private.

L’azienda ha così attivato la procedura prevista dal contratto nazionale di lavoro.

Gli elementi di novità significativi rispetto al 2004 sono i seguenti:

- aumentato valore di ogni “punto base” a 7 €;

- premio minimo erogabile 400 € ( riproporzionato per i P.T.);

- esclusione dal premio del personale con valutazione inferiore a 4 e accesso alla parte
discrezionale a partire da 5;

- correttivo del premio in funzione della soddisfazione della clientela: c/c aperti in
rapporto ai c/c chiusi in riferimento al secondo semestre.

- possibilità di distribuire il residuo di montepremi nei confronti del personale
particolarmente meritevole, superando la percentuale massima di importo individuale
assegnabile sulla base della valutazione;

- periodi utili nella unità organizzativa e nella figura professionale 30 giorni.

Le OO.SS., riservandosi una valutazione più articolata, hanno segnalato quanto segue:

1. Ancora una volta non è stato identificato un sistema incentivante per la
Direzione Centrale e per il Corporate; è del tutto inaccettabile l’attuale sistema
del tutto oscuro e discrezionale, che vede peraltro erogazioni sostanziose che
arrivano talvolta a 50.000 €. E’ necessario un sistema equo e trasparente anche
per questa parte della Banca. Questo anche in relazione all’impegno sottoscritto in
Abi nel giugno 2004, al momento della firma del “protocollo sullo sviluppo
socialmente sostenibile e compatibile e la responsabilità sociale nel sistema
bancario”. E’ stato anche segnalato che a tutt’oggi Banca Intesa non ha ancora
comunicato i dati del sistema incentivante del 2004 per la Direzione Centrale e il
Corporate.

2. Il tetto minimo di 400 € rischia, sulla base dell’esperienza dello scorso anno, di
diminuire drasticamente i percettori del premio. Segnaliamo inoltre che è stato
indicato il premio minimo, ma non la soglia massima, il rischio è di togliere a molti
per dare a pochi.



3. Il tetto minimo rischia di penalizzare i livelli più bassi, anche in relazione al
range troppo ampio per il premio di ruolo (punto vendita 20-340, area divisione
70 -1500). Riteniamo, infatti, che la differenza tra i diversi livelli sia eccessiva.

4. Il legame tra il sistema incentivante e il sistema di valutazione “progetto valore”
rischia di escludere molti colleghi e di ridurre l’importo del premio per molti
altri. Nella rete sono stati infatti percepite indicazioni di una valutazione più attenta e
di riduzione della stessa. Registriamo infatti molti 3 e moltissimi 4.

5. Le Rettifiche e gli accantonamenti sulle sofferenze finiscono con il penalizzare
molte filiali, anche per le modalità e i tempi con le quali vengono effettuate.
Infatti tali accantonamenti vengono effettuati sul finire dell’anno,rendendo
impossibili eventuali correzioni di rotta da parte della filiale interessata.

6. E’ stato inoltre sottolineato il ragguardevole ritardo ( oltre sette mesi) con cui
vengono illustrate le regole dei sistema incentivante.

In conclusione, pur rilevando alcuni accorgimenti che pongono rimedio a vecchie
incongruenze peraltro da noi segnalate nel 2004, riteniamo che il sistema incentivante di
Banca Intesa presenti un livello eccessivo di discrezionalità e, quale fatto nuovo, sia
orientato a premiare un numero più limitato di lavoratori con premi più significativi.

Restiamo inoltre in attesa di un sistema premiante organico, trasparente ed oggettivo per la
Direzione Centrale e per il Corporate.

Riteniamo che Banca Intesa, che ha presentato oggi un piano industriale che parla della
valorizzazione delle persone e di motivazione del lavoro individuale e di squadra, debba
operare nella direzione della massima equità e trasparenza per ottenere condivisione e
risultati.

Informiamo i lavoratori che, in risposta all’iniziativa di Falcri, Fiba, Fisac, Uilca e
Dircredito, Banca Intesa riconoscerà alle lavoratrici e lavoratori a tempo parziale e a
quelli appartenenti alla 2a area professionale il premio incentivante 2004 anche se
inferiore alla soglia minima di 100 €.

A margine della riunione la delegazione aziendale ha dato comunicazione della prossima
apertura, a titolo sperimentale, di 5 sportelli nell’intervallo di pranzo. Gli sportelli che
effettueranno l’orario continuato a partire dal 5 settembre p.v. saranno i seguenti:

Milano: Via Verdi 8

Corso Buenos Aires 92

Via Agnello 2 (al termine dei lavori per il nuovo lay out di filiale)

Roma: Piazza Marconi

Piazza Barberini 21

Via del Corso 226



Le filiali sono di dimensione medio grande per consentire la turnazione degli addetti
operativi, dei gestori famiglie e di direttore con il responsabile operativo.

In ogni caso questo argomento verrà approfondito durante l’incontro informativo alle
RSA competenti per territorio.

Questa iniziativa è prevista dal nuovo piano industriale che verrà presentato al
Sindacato il 18 luglio.

Sarà nostra cura dare la massima informativa sulle ricadute che il nuovo piano
industriale comporterà per i lavoratori di Banca Intesa.

Falcri Fiba Cisl Fisac Cgil Uilca Dircredito

Milano, 14 luglio 2005


